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OGGETTO:  Esami di Stato - Indicazioni per i Consigli di Classe e per i 
docenti componenti delle Commissioni - Assegnazione elaborato da parte dei 
docenti delle discipline di indirizzo 
 
 

 
Entro il 30 maggio dovrà essere elaborato il Documento del Consiglio di classe. Il              
documento dovrà esplicitare i contenuti, i metodi, i mezzi, gli spazi e i tempi del               
percorso formativo, i criteri, gli strumenti di valutazione adottati e gli obiettivi            
raggiunti, nonché ogni altro elemento che lo stesso Consiglio di classe ritenga utile e              
significativo ai fini dello svolgimento dell’esame. 
Nel documento saranno inoltre evidenziati: 

- le attività, i percorsi e i progetti svolti nell’ambito di Cittadinanza e Costituzione             
realizzati in coerenza con gli obiettivi del PTOF; 

- i testi oggetto di studio nell’ambito dell’insegnamento di Italiano durante il quinto            
anno che saranno sottoposti ai candidati nel corso del colloquio. 
 
Al documento del Consiglio di Classe sarà allegato l’elenco degli argomenti           
assegnati ai candidati entro il 1° di giugno su indicazione dei docenti delle             
discipline di indirizzo oggetto della seconda prova scritta, da presentare nella           
fase iniziale del colloquio d’esame. 
I docenti delle discipline di indirizzo possono scegliere se assegnare a ciascun            





candidato un argomento diverso, o assegnare a tutti o a gruppi di candidati uno              
stesso argomento che si presti però ad uno svolgimento fortemente personalizzato.           
L’elaborato, a sua volta, dovrà essere trasmesso dal candidato, entro il 13 giugno,             
per posta elettronica (mail istituzionale), ai docenti delle discipline di indirizzo.           
Successivamente i docenti delle discipline di indirizzo provvederanno a redigere          
l’elenco degli argomenti assegnati agli alunni e ad inviarlo al coordinatore di            
classe entro il 28 maggio 2020 
Il documento del Consiglio di Classe, una volta definito, sarà immediatamente           
pubblicato, comunque entro il 30 maggio, all’albo dell’Istituto. 
 
Ammissione agli esami di Stato 
L’ammissione all’esame di Stato è disposta, in sede di scrutinio finale, dal Consiglio             
di Classe presieduto dal Dirigente Scolastico o da un suo delegato. Sono ammessi             
tutti gli studenti interni anche in assenza dei requisiti di cui all’art. 13, comma 2 del                
Decreto Legislativo n.62/2017 (per ricordare: frequenza per almeno tre quarti del           
monte ore annuale, prove Invalsi, PCTO e votazione in ciascuna disciplina e nel 
comportamento non inferiore a sei decimi). 
Con le nuove disposizioni, il credito scolastico è attribuito fino a un massimo di              
sessanta punti di cui diciotto per la classe terza, venti per la classe quarta e ventidue                
per la classe quinta, pertanto, il Consiglio di Classe dovrà provvedere alla            
conversione del punteggio attribuito nei due anni precedenti al termine della classe 
terza e della classe quarta e all’attribuzione del credito scolastico per la classe quinta              
sulla base rispettivamente delle tabelle allegate all’Ordinanza ministeriale e riportate          
in calce al presente comunicato. 
L’esito della valutazione è reso pubblico, riportando all’albo dell’istituto sede          
d’esame il voto di ciascuna disciplina e del comportamento, il punteggio relativo al             
credito scolastico dell’ultimo anno e il credito scolastico complessivo, seguiti dalla           
dicitura “Ammesso”. 
Indicazioni per i docenti che faranno parte delle Commissioni dell’esame di Stato. 
Insediamento delle Commissioni. La sessione dell’Esame di Stato ha inizio il 17            
giugno 2020 alle ore 8.30 con l’avvio dei colloqui. Ogni Commissione d’esame è             
composta da due sottocommissioni, costituite ciascuna da sei commissari         
appartenenti alla classe di riferimento, con Presidente esterno unico per le due            
sottocommissioni. La partecipazione ai lavori delle commissioni dell’esame di Stato          
da parte del presidente e dei commissari rientra tra gli obblighi inerenti allo             
svolgimento delle funzioni proprie dei dirigenti scolastici e del personale docente           
della scuola. Non è consentito ai componenti le commissioni di rifiutare l’incarico o             
di lasciarlo, salvo nei casi di legittimo impedimento per motivi che devono essere             
documentati e accertati. Durante l’espletamento del colloquio, nell’ipotesi di assenza          
non superiore a un giorno dei commissari, sono interrotte tutte le operazioni d’esame             
relative al giorno stesso. In ogni altro caso di assenza, il commissario assente è              
tempestivamente sostituito per la restante durata delle operazioni d’esame. Le          
sostituzioni sono disposte dal dirigente scolastico nel caso dei commissari, dall’USR           
nel caso dei presidenti. Il personale utilizzabile per le sostituzioni, con esclusione del             
personale con rapporto di lavoro di supplenza breve e saltuaria, deve rimanere a             



disposizione dell’istituzione scolastica di servizio fino al 30 giugno 2020. 
Il presidente e i commissari delle due classi abbinate per ciascuna Commissione si             
riuniscono in seduta plenaria il 15 giugno 2020 alle ore 8:30. 
 
 
L’occasione è gradita per porgere cordiali saluti. 
 

                                                                                               Il Dirigente Scolastico 
(Avv. Maria Daniela Musarella) 

 Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi 
 dell’art.3 comma 2 del D.Leg.vo n. 39/93 

 
 
 
 
 


